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' j(f^i;?^?^,t^;^^ 

prega i sijnàriMsociati tuttora 
mhé^'^i^cào M pagammio a voler 
soÙedtare la rimessa dell' im^prlo 

fdsi^fissi dovuta. ,. , Z; 
Mtcecmaftìia pmeaisignop.m-

vènditott della Provincia e^ fuorvi 
di mettersi in corrente alpìii pre­
stò onde non venga lo^<^„! 
la SBed^i^^jone. 

corona imperatorì e re^ acquista al progresso deV^opolì, cercò de 
ilhpotere temporale, coopera gran- ^ p r ì m e r l ^ e r noh pierdere'Mucri, 
demente alle; Grociatd^ ed infine,^ cbe il suo saGròsant^JxfCicìQ ^ dì 

I l suo ciclo è quasi percorso e 
WaPa. s"^ ! c ^ 4 a t | ^ s c i | ^ it^conta-

^(|eff amore e del bene, splepdeiite 
^%,Qhiara lu0,e .infinita sul progres­
so rnodernò ! • • 

^ _ I L b r — L f 

'mm 

Il PfpttQ è propilft^ju^n alb^j^ 
onxiài avvizzito e roso ìnelle ra-r 
dici. 

Il I^àpato si -ite)Va in un 
monto storico, se non ugiìale,'al­
méno molto éimile*, p e / ciò* che 
riguarda rinflf&^a nella società " 
Wflueìlo ìn^cui-sì trovavano le re-
limoni p i t Ù i sm^ il ,5p ^vm% 
déìrera volgare,, , 

coi trattato di Votms, tócca Fajpice 
della maggior potenza. ' -̂  

8eGÓàdò.,pièric!do i triorffl si 
alternano coti ignòrfiiftiè. ' 

Ad Alessandro IIP, alleato éef 
cortìMni italiani, segue l ' on ta 'd f 

azio Vili ; lo scisma di Oc-
cìdente divìde la chiesa. , 

Alla fondazione d|ISÌMBÌ̂ tro ségiJie 
ij supplizio,di Savonaroìa3^rasso-
dio di Firenze, la lega/̂ ^cont):̂ tftwî « 

^turcQ e la,battaglia idii^Xiepfito;^ 
;, Ed vè ,-gìà sorta là riforma ini 

Gremania ed«^ha in p o c h i - a n i ^ ^ i p ì ^ a ^ 
già occupato da un te­

messe sì salde ràdicifda Sfidare Nei^it^*^ attaccato, 
rimpunement^*%uerre e p e r s e c u v l Ì ^ l | « ^ j ^ ; s « ^ L ^ f e ^ %?ff\.p';Ì?Ì2-

. ^. ° • *̂  : , I nieri 11 tenenta e duo uomini.'— E-
zioni. 

ino a questa epoca possiamo 
^=dìre che U Pa 

r̂dtiW'da, luì presentata alla' feamera, 
'̂ '̂ ^^àftte^fef * deputati jî raljtiÀti tòi' 
niatri 0 segretari generali debbano 
essgre eoggetti alla^i^rieregione, passa 
all'ordine del giórno. 

Riservasi però di- coroìiàttere negli 
affiqi e neUP^Cat̂ jii'a la, proposta di 
Sorona, quundo, VQr,r4̂ ja,̂ d̂isQuasìoa_e. 

t a càmerp delibera cff prendQre Jn 
considerazione l'arti dì legge propo 
sto 4ft>,Ser^nar cb^ sarà attiifato © 
distribuito agli uffici. , ^ , 
_ D'Ay£ila Valva presenta la rala-

zioao aul progetto relativo al tratta­
mento dftzìsuio dei Semi oleosi. 

Crhpi presenta i dociiaientì diplo-
^H.m#A»Ìlelativi al Oanalfedi Suez, ê r̂  
seguenti progotti: 

Londra, 23 . -^ La. Reì^ter ha da | ,,,, tf/ Trattato di commercio e; na-
Oftìrò 26: li posto dì Eiebsh'eh, situato j vigazìone colla Spagna; • 
a;,una distanza di 40 tnìgiia al nordjA ^ -̂'&/ proroga del"tratÌrfflfi';diiiòom-
^'"^" '•* "* * . jgtjercio e navigaaionefra 1'^tiJia e-la'K 

Spagna^ del ;2:;giugno 84; 

nl^ttn"!"^ 

h'^'^^t ]é0Mp^i:==:r>il, .-*^',&ii'"^^?lll[! 

aveva accre 

tyobsheh venne quindi r.inforzatoi,%'CQn 
felina Igmpàgìiia di soldati egiziani. 

BoìTià,' 2 I -w II iì(iftìstero/della 
• ' • • . • ^ | ^ ^ ; j > ^ - L ( • - - ^ - . • ^ • ^ • • » ' • - - • i • 
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scìuto il nume*^tìe|ì/&uor prose- .^ i i f S w 2 (1 .^ É.co^ 
liti; da.^uesto momento,, Ui^^perde I n v f l f t r r ^ — ^ - - - ' 

„con.:Uoai,rapldlià meravigliosa. I 
popoli sentono;che quella tutela 

Declina,:,fiì;,,declina'qi^est'.ultimo, non è. più adatta alla' loro etlffe 
resto di Medio Evo; còme^ con la vogUoriOvemaiiQÌpaì|sene, e quelli, 
decadenza della classica civiltà de- .cSe vi riescono diventano riftKìiori-
clìnarono^ le' religioni pagane. 

Ancora due o^trlfibcoli^ed^essò'i 
sapcompletamentecancellato dalla 
faccia del mondo ìcqgìo, io furono 
quelle rehgioni. 
•'ifl^^to potonte fa alloraxifcspr-

gere di questo splendiMa^toi^QJi! 
pensiero cristiano; è 'statò ora la 
rivolu|;|9ne francese. 

Si diirebb0:A;ehe da moraléj quasi 
lligtjata degli abusi che i ràppre-
fintanti t|Bl,^UOpÌ^^ grande apor 
stolo'Ècevanoin^ nomé'^iì^Mjabbìa 
respìati per,affidarsi'al popolò;'' 

degli altrìj^si per virtù cittadine,' 
si per vKtìi privato: ': 

Finalmente nel tSrzo perìodo, 
non pìu una gloria, non piu| | jno 
di quei grandi ' I t t i che ,neV|lW-
stararono ì primi temgi, possiamo" 
dh;^, che. il Papato perf^ la, sua, 
inlluénzà politica,,che roso dalla, 
sua corruzione, declini nella sua 

iWtelB^^ "Religiosa. 
Quali furorfSltii grandi atti.^da 

j s s o compiti nel 600 0 nel 700? *̂  
' Si arri^a;?aj;3p4gj!^ che gli ani-

r'basciadorkpQntifìcii I t n son più 
y Mancata questa .forza il Papato • nece^sariì nei congressi europei, 

declina, poiché aHPapato; non è la li Papato dorme, u sonno d un̂ . 
j;ejigipne dii^risto, ma la buccia, ! malato. 
ofMài consumata, che riyesĵ L , È riscosso dalla rivoluzione fran-
tantt anni il frutto prezioso, 

Che i timidi e glMngenui nomA-^fPio VII, incorona Napoleone 'ly* 
sbaìordiscànoiiche non gridìno^:|||i|tóC^edend di trovare un novelle^ 
profanazione :ê  ali' eresia. Nòij r^é 

Negus a Godofalassi con forze 
considerevoli. " *••'''' 

Rafì Al i l i non Ò ancora ritornata^ 
airA^(?jar?,.oy^ trpi?aM riui^ito il %m 
esercito e prpparansi viveri per^^le 
i r u p p ' e . ' ' ^'''-^ ^ ^ - .*''•• ^ 

^''tràdofeUssi si troverebbe raì'^t^^ 
clihel coUNeglil'OiKas Arca Salassici 
figlio del Kegus.t 
• iGhinda è, sempre .deserta cooopleta-

mente, nessun soldato prima di Ar-
bWba e MaichWirsulla vie daGhin^ 
da:ad •AsDSuraV̂ :̂̂ '̂ ".î r • ^ ,, 

,•,;..-,•:.„• • Firmato: San ilitfri5ano^^fii^«^='̂ ^==^ 
Masgfiwa,-2W-.4vv3nB^5f<?.̂ fl;HÌf>rtii' '•• •'^^^^'i^ 

risso tra ,i soljaù abissini e' gli abi­
tanti dì Dabaroa, causa le prepotente 
dà!̂  fiortiàtl ' a g%éGcos'gìvi tributì ìra?J 

i^jpostigli alla popolazione. 
Furono scambiata' parecchie faGÌi*=|| 

late fra i soldati e gli abitanti. 
Taconda ê  Scìraarzana insorsero, 

cacdìàndo7i '0i!>chl soldati del Negus 
cha.sì trovavaiio colà. 

Ciò devesi in parte all'influenza dì 
Degiac mangascìà,^ in parte alla mi* 
seria che trayaglia quelle triB'ft 

(;7''Trattato'ó proroì̂ a del trat-
tfttOvCoUa'Spagna d0l!l884. , 

Grispi p^iga^^di^ioviare tali pra. 
getti pec-" l'esame alia^^Commissioneì 
che esaminò il trattato coU'Austriaj.. 
affinchà la proroga suddetta possa ea-' 
sere apfJWIfa pritóa ^ « 9 corr. ' >• 

La C%p,6ra appi;ova, 
Ilipr,en3esi la discussione del pro-

gettonai rimboschimenti. 
; Dopô  osservazioni e raccoroanda-

ziplìil̂ di fMimMattìn^ slapproty0 tutti-
j^gli,articoli daUja legge, corno furono 
"'presentati. •'^:''"'\ 

pomi\r\\ si voterà la legge a scru-t 
"̂tìnìp segreto, 

^^.i^l'Preieata IWelaaìone sul pror 
g|J|o di concessione della, naturalità 
italiana a Matteo Schilizzì. : 

liévasi la seduta alle ore;-5:,e 50. 

feaphigeva, orano state òoncesse dalla 
Fr,|^ia ^ t ^ r i l i a ^pagnav, 

Wltirao ddourtièntò coa^ui chiude 
la,dÌ8cua3i<^^a,m,.mo,do asili perca-
torio, è iti(tìrba1e délfultioia riunione 
delS febbraio', nella duale i dolegiiU 
francasi dichiarano ^"e le loro iatru-
zitìttl fprmaU èrano di non- ac^èttayè 
ch9, uri tVat$ t̂o equivalente a quello 
d$l ISSI; 3opo di che i delegati fraa-
cesi'riihpatriano ir 3 febbraio. 

Orispi^eriveva al De !^tlÌyV 
« Se le daQflaatlQ dall'Italia ri|ua^54p; 

ai diizi sul bastiatne fotiseco accòlte, 
ci sarebbe aienò malagevole il con­
sentire ad ulteriori e ragguardevoli 
riduzioni sui dazi della tari%(,^gea0-' 
ralo cî î Bottoatanno i prodotti prit^^ 
ci pali delle manifatture francesi.'»- : 

Il Don Cimciotte, dopo aver rico­
nosciuto che le cbndizioni offerte dalla 
Francia non sono la .pili opportuna 
per condurre a tjn accordo, nota giù-
stamentfl che =una politica incerta 
aggressiva,' senza logica e senza scop 
cr'̂ oliSlgsae a (Quésto purito^v ' 

n 
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)0imooe 
^0 Vribìiigi^II dft.'Co'vniaaipelé' 

> r - ' 

Einnfl^,^|roiasìpl;i^^ buon aucceseo gli 
esperiraànti del ^^pailone aereostatico :*̂-

La Gà!Sse«%i//'/tcia2fl DubJbiJca un 
Ijl^egio'decreto con il-^q_uaie soiio fis­

sate le norma da seguirsi dai tribu­
nali di comniercVo 1tr^%^W%W!^aro 
ab-flU2fÓ'»-Lt"eàué'è • che .^^kSH»!© 
si t i ® » h r i o in c^^rs^Jl^truiìone diV 
aanzi ai tribunali di cpmn)er,cip si 

dal codice di procedura fiivvle 

*^cese. 

G tauratori dei santi principìi di e-^ 
guaglianza e di libertà;» non pro­
faniamo nulla ; profanarono, s\j co?;, 
loro che^sì servir(^iig4Ì4U||^ffiin.t 
cipii, per acquistare nel mondo qn 
potere,temporale, non ad altro u-

• 

tile che a soddisfarete pr%ye pas^,: 
sìoni è ivizii inseparabili dallali-
Mim dì dominio. 

Il PSptoideclina, nò vogliamo 
'"•''JijHl 

'Pillino. 
Napoleone lo befia I 
I^uìgi^Filippo. sqcx;oi:i;| G r e ^ n g 

^XVI,'.non è un péMda ff^ìWtóf^ 
'••Con Pio IX vuol secondare, nella 
jsua corsa, la giovine c^vuia; naa 
si,stanca e cade a rnezza strada. 
' Nel ISffiriceve, il, corpo dì gr^-; 

zìa nel suo potere temporale, « 
Coir Leone XIII vive perchè gli; 

italiani risorgono, e, neljalorofor-

guerra comunica il seguente dispaccio: 
• Massaua, W¥^ Risulterebbe che il 

..Negus'èi'flrrlvato il 24. di sera a Ba-w 
qaroaia 30 chnometn da Asmara con 
Ras Aiuta e forze considerevoli. 

Il 25 è a]||ii,yata aU'Asmara un'^pn-
iit̂ ardia per 'prepr^p gli alloggi al 

ranno 
lice di procedura fi'vvle.e,sa-
pottate innanzi av^nbA âa»]! or-

Minari^'tìÌ>|ni>^teAti';ppr:'terrlto^ 
^^^v|nte alto notiUcato ad istanza della 

pa'rte più diligente all'lilira parte od,! 
al suo procuratore in causa. 

:Ì0MQ cause iscritte anttìriorn»j|a|^, 
iad uuft 

ella prossime udienze dèi tribunale 
wito e correzionale, d'accordo con le 

•Rr*T%. 

egus, 
firmato : San MarzanoT 

uh 
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CAMERA DEI DEPUTAI! 

primo aprile sô po vmv|at|^^,., 
d 

partì od anche d' «fflcìoi 
^ l giudizVidy.failioaentósara^vtto Pro­

seguiti dai tribunali «''dinail _e tut t i 
ali atti e documenti deposìiiaU hoUe 
cancellerie dei tribunali di commerciQ 

•!'¥#»! 

^qrn(^ta del 27 

il»'!; 

asserirlo soltanto per iìuella viVgaî ;i*te geni^ontàv%élla;,loro^bontà, dì-*" 
iutuizione che certi spiriti posslè- meuticbi del passato, hanno accor-ifr 
"Èno dèlie cOsèf noi ci servireEi^Oj. dato^% lybqgel rispetto e quella 
delia storia, elei M i f l 1 f ì l a ^ l « | l S venerazione, d ì ' d ì i W è. larghi ' 'ai , 

H^Àpòssiarno brevemente, descpi- (deboli e ài vecchii'̂ ^̂ ^ ' •-.''-'•"'•"' 
vere i lc iclostoHcò: percorso; dad,,:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Questa forza '-̂ "̂  «« î>.w^ "^A^-rAmm-'ìrnh ^2^{ 1 «ffic* • « La Camera , ritenendo, 

Eccolo: 
Da Costantino, ciMtal312;dopo l*ìfÌizìa^ijri*Wà novella, «ella stpria U«J}«';*1' "?» ^ più compatibìio-coim' 

r, . ,.' • ^ lì- ^ 1-10 • -L-WJ^^^^.!: 'V' ;^^ if.'. ^ ,à '̂ Bcrutimo di ista, passa a ronime del 
Cn l̂P fino a papa Callisto I F cioè0 dell* umanità, si comunicano agli|igj|^^no ^̂  
nel 1122, il movimento è asQ^^- ! clementi corrotti e U n:\|g|iprauo,' Sebbene l^^iiep ritenga j ^ a l'ar-

Presiede l'q^. Birncheri. 
Cagriola e Rossi rlccòmahdano di;, 

! aucordare )*urgafìza alla pelìzione dai 
presidenti dei Cornisi agrari di, Lodi 

m Croma ̂ ,Qi del presidente del Comi-
tato provinciale di Traviso per le,pa• 
'̂boUzione dell'imposta fondiaria. ' 
, ÌÌ€.fQn(X svolge la st^guante mozio-

dagli 

1^ 

Ì>à§mè^«i ftUe CHncelleri© dei 
tribunali civili e eorrezî iptali. 

I funzionari dei tribunaU di cooa-
me,̂ cio non in pianta continueranno 
a pfestar sovVizid presso gU ufflGJ'gìù' 
diziari ai quali venissero addetti coni-
sfèr^andl^lrado e stipendio.' ;' '";'•'' 

Sono invitati a ,presentarsi alPospe-̂  
rifjiento p̂ er la promozione glî uffìciàU 
di complemento, della milizia mobllo 
Q. delia é^iritoriale, cbn la |$gi5^0 t̂« 
a p ^ z i ^ p i t à : ^ - |. .̂  ..] :• , • •• 

J tenenti (esctu^si. quelli ^j .cavali©* 
ria e veterinari) nominati il ì.** gen-

^kìò 188Ì; 
i tenenti di cavalleria da lS i dicem-

%brel879; / ^^^^ 
ì - tenent i veterinari dal 4 aprila 

•1878;., • , '• 
I sf^ÈètenenM d^J( , ° gènnaip^ 1883.^ 
Tu^ti dovranno _4iebiararo' nel^J[^ • 

Olanda scritta dâ  presentarsi non^^più 

disposti a 'prestare servìzio dì i gior­
ni fra nitìggio e novembre, indicando 
il periodo ^eeito. Se il numero qei fi-

Inchiedenti oUrepassasse ì 300, si pre-
feriranno 1 più anziani, 

,— Per provvedere alle vacanze osi* 
Btetitii'lnal quadro degli uffltfiàli d i 
cotppleq^ento subalterni, dì artiglieria, 
il-̂  mìnistaro decisa dì trasft^rire in 
detta arma gli ufficiali'di cbraplemen-
W , su^^ltlìrni, di M t e r i a e cai^STtSia 
,phe ne facciano domanda e c^^gipro-
vino di aver ottenuto la laurea.io..ma­
tematica oppure la licenza d' iatl tutó 
Tecnico, ovvero dì aver supera togl i 
esami di primo cpr^p all' Università 
nella facoltà di matematica, oppure di 
aver compiuto il terzo aono della R. 
Accademia Navale 0 il primo anno 
àìVAccftdiamia militare. 

Gli iufficìalj che piterranno il tra­
sferimento ' u e l l ' ama di' ariiiglieria, 
saranno c h i a m a t i à prestar servizio 
per tre mesi dal ì.° màggio al 3iy,n-
gììo presso uh reggimento d* artiglie­
rìa, preudendo parte, alla scuola dì 
tiro. 
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di commercio franco itàlitino 
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e nazione chê ^̂ d̂òî d tanti ànni j ; ^j^p .̂-i, ^ifo,^^ ^elettorale polìtica, la 
di servaglio, spezzàtei^ila caténe, rveiealone dei mìuiBUi e dei jatgretiivi 

ilcnto; da questa epoca;;.ifflS '̂'fflffi^Ì; Oh,.certo, n^lft^IRpiigia^ ' né; un 
battaglia dì Lep|i^to, cioè al 1571,"' 'I^firncse potrà più occupare ìm 
^o^&mo tiii-e c h e l i vii,p€ivi2orsay J^pdia di S, Pietro, nò cer^ivmona-. 
(Icr'Papato sia orizzontale, da PÌó ' ci. celebr£ire i # r o àMfnilia n l g 

Sl^ 

m 

0 
' \^ 

)̂ j if taP ^ì nostri .giorni il movi-
îiéhlo è discendente. . 
Quale storico, gettando uno: 

sg^irdo generale, stigli avvenì-
"'ititi, può negare questa verità? 

irìcchi coaventi. 
SaràiigP pur virtuosi e migliori 

perchè dovranno essèrio a fòrza, 
11 Papato ha fatto il suo^tèmpo, 

aI|iWei%)tto (Jliel ttì^ti^,,i^Spet:Ép 

ticoio 7 dfìlUrÌ0a|e sui prefetti abbia 
soppresso l*òtfbÌìgó*deUa rielettone dei^ 

^deputati nominati m|ja|̂ feiFÌ 0 aegiifiiìi, 
*t'ai?i géiverali,' tuttavia'-crede ttocaséa-!! 
lirlo che venga qptifarEijata,.,tale sop-
'oVossione, per tògUore ogni dubbio, 
onde proporre un apposito articolo^ij^,; 

ì\ Libro Verdtì, contenente 73 do:'̂ '̂ 
cumenti e 10 allegati, i-fférentesì allo,, 
trattative commerdiali co\V!taUa,4)aulla 

;vi ha dì rimarchevole chè^non sia già, 
tOiaslJ îutp. Da una parta dai, docu­
menti risulta che il governo tranceso 
fu sempre preoccupato delia corren̂ 'b** 

^^protezioriis^a del suo Parl^l^oto 0 
deUaViWaDpî à ai ottenare.iasanxìoutì 
per un trattato cha non migliorasse 

Ale condizioni di quello del 1881 rfpt^^ 
l*Sttra risulta m il govorn^i*"'*^^^ 

'4ìVfy^ 

Infatti, nel pr imo periodo il papa , che volle pigliare quando, rest ìo 

Crispi consentWpiènanàenta nel con­
cetto iriànifegtato da Serena. Non %i 
oppone perciò a ^bo sia presa in con-
aidui'u'^iouo la sua proposta. 

Lazzaro rinunzia di svolgere la mo-

pur ' facendo òièii^cpnoeg^ipM, voleva 

L 

.Questo estremo lembo dall'estreme 
orlante, noto già ai nostrr buoni non­
ni, quasi unicamep.tj pei cnàgaificì 

tyàt#*di porceUaua che ne ricavavanoa 
e dei quali andavano pazzi, incomin-
CIÒ da qualche tempo ad eccitare vi-

divamente -.llj^ttenzioue ^(sontemporanea 
L:pr qualch^^^cosa di, piS importante, 
^^pei notevoli progressi, cioè,, che "vî ŝi 
"ivorificarono in questi uVtfSt anni. La 
irapida e apontarioà accettazione dÓlla 
civiltà occidenlft)<e!n#|ph^. neUe s&e 
manifestazioni più elevate (notisti per 
esempio l* impoi'tantissimo fatto che 
la nioaofia evoluzionisticii, la sociolo-

: già 0 la ps i66 ì« | t r f W^ìtivrtììinno già 
conquistata, come non ancora hanno 
potuto in Europa, lovo_ lerra d'origmej 
1* Università Giapponese^ .e.vil. lusin-

Ighièro progresso dMle sue a t t r i t a e» 
conomtèbihduati^iàlì hanpp già collo" 
(5,ato \\ Giappone^»'Uvelio dei moderni 

migliorare le condizioni in favore i f t t a t i civili Europei^ dìajostrandocoi-ì 
deUa nostra industria, secondo g\u- \ vera la tesi sostetìWta recentemente 
atizia ed equità. 
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Notevole su questo rapptìr|P è la di-
l^^lissiòne SQ.§Ìsfttìta dai delegati ìta-
nìani fino dalla prima loio riuniane 

tenuta coi francesi alla Coneulta il 
Stedìcombro 1887. 059ervavan0i.^j^lié 
le domande dell'Italia, che la Francia 'fÀ 

i 

nel Cuore, a te%^a con erudizione 
vasta 0 profonda, contro alcune affer­
mazioni in contrario dell'on. Bovit*, 
da\ prof. A. Ghìsleri : che, la civiltà 
non è l'esclusì'èo appannaggio di nes­
suna famiglia, r l Ì | a 0 naziotie |>rWi-
legiata, M^i^iK patrimonio comune di 
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tutirVumafìitài ciascuna frazione della 
quaU è, in potenza o in atto, suscet-

Ji^yje di goderne aumentandolo. 
intorno a questo giallo impero cam­

minante sulla via del progresso hanno 
qualche interesse i-seguenti dati sta­
tistici che l'Almanacco di Gotha del-

. l'88 ritrae dal Resumé^rStatistìque de 
m^Empìre d^Japon n.**!",Tokio 1387. 

Sii 382,4B chilometri quadrati dì 
superficìo 9^fét gennaio 1886 la po­
polazione gifipfioheso toccava i 38 m ^ 

15i,migliaiMì abitanti,.,e: 
cioè i 100 abitanti per km. quadrato 
— Il massimo contingente degli stra­
nieri è dato da Ohins (4143); teìrigon 
dietro ^U. Inglesi (1523), nordà1iS,eFÌ-

Favorovoloè il rapporto avutosi tra: 
r^el.asas'nei 1884 n.eliSSS 

i nati 1 , M ; 5 ' 7 I 975,252 1,00^;989 

'Mi 

^ :•.'•'.•'• ' - ••" ?^;^" r .'lU — , ' : • : ' | i ^ ' ' ' : . - i l ^ ' 
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ed i morti 886,824 705,126 :;^a,369 
, Imatrimonìi invece da 377 mila nel-

, !'83 caddero a 259 :ipJìa.,.DeH'85 con 
dficrfl^c^fe progres3^yQ,.ù^capi||J9 
Tokio-è, una granda città (902 mila 
abitanti) O^aka, Kioto, Nagoyà, Ka-î  
narfiwi vengon dietro con 353, 255,-
126, 104 mila: le citlà aventi^l^iù di 
30 mila abitanti erunO il 1.° gennaio 
188#'24. 

Il Giappone ha la felicità che di­
venta sempre più rara nei nostri paesiì; 
di possedere un bilancio chihdóritesi 
coBte^ntemente: jn pareggio. 

L ;̂>fpe.sa contemplate>:nel-'bilancio 
approvatocelo scorso; marzo, sono va-

guaie i « trade dollar » americano e* 
guale ft*: 5»l^ì pari^^fP- ^-^l miliòtti^ 
668 mila circa, cfSfe^b da una pari 

otnmMi. mSM^ P'^ un» eccedenza 
di.1300 U0Q> ..,.......^.^.^ 
'" li massimo reddito (42 milioni è 1|2 

éì yens, circa 219 milioni di franchi,' 
oltre la metà délls,enWtirtatft|i),per-* 
venne aiJf,Stato daU;impo|ta Jbndm-
ria: le dogane non produssero che' 
poco più d^rmilioni e fprfì^f«fi, 
o circ^ 13 «ìioni di franchMè opelft 
pubbliche e gU^ieaercizi dello Stato 
frut^rono 4lf;óoiÌionì : e i i2 di yen^ 
circa" 23 milioni di franchi: le impo-" ; 
file giudiziarie resero oltre 2 milionr^ 
di yens^ ovvero 12 milioni di lìrts. 

QulMtì>5 alle spese, notiamo ^q^elle 
per gli interessi del debito pubblico , 
(20 milionf di' yensj o la quarta parte 
del totale), per la guerra e marina 
(12 più 12 eguale 24 milioupdi j/ens) 
per la Usta civile (2 milioni e l i l d i 
nens) per JLciero (252,000 ymSj'ckòk 
appella uiv railìoncino emerso di lire, 
povero clero giapponese!), perj*istru-
ziona pubblica (888,000; yens, v|ij,e^a 
diro la povera somma di 4 milioni'̂ ê''̂  
i |2 di lire)' ,„-.., 

L'esercitò giapponese non tiene sotto" 
le armi, ogni grado compreso, su 38 
milioni di ciU_^iirii,,,ii|ie circa 6S,p0O 
abita(i,|i.;Ja flotta si compone di 25 
riavÌKli ini tutto (tra cuTlina coraz* 
aata, una fregata e tre incrociatori) 
con 172 cfninWi; altri navigli ,sono 
peròOli^^coBtruzioa^. . . „ / 

Il movimento commerciale del Giap­
pone cbìì'estero tende ad ampìfafsi 
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Sèmpre più: nel 1886 le esportazioni 
(48 milioni circa di yùns) superarono 
le importazioni (32 milioni circa) dì 
16 milioni di; yens pari ad 82 milioni 
di franchi, eccedenza di fronte al rotì 
vimento complessivo asfìai rilevante. 

Poche sono ancora le lìnee ferro­
viarie in esercizio al Giappone '^^:670 
chilometri soltanto. Se ne stanno co-
8trpp4P pelò 827,s^*)aai#tS|K|oget. 
tati altri 1443. 

Nel 1885 furono impostate in Giap­
pone 5Ì,953,000'ttìtttìre 40,201,000 car­
toline postali, 1^,297,000 stampati o 
giornali,j,;gei sai^izio postile,Jo, Stato 
spese 12 miliQni di lire e mezzo, ri-
scuotendorio soUunto 10. ,.,^,,, ' 

r telegrammi spediti nef'Giappone 
nel 1885 furono 2,533.000;Bjl,lWghe% 
za delle Jinee teli|r^flche a tut|o^gi^ 
gno ISSG era di 8933 chilometri^ 

f f iere Veneta • 

•f. 

h ^ . - ^ V L 

s 

"VeaUffl̂ -Jis, — Leggiamo con ViW 
àìspì^ém^^^WAdriaiico: '^ 

« E' jQgiiq ieri, fra il compianto 
^elU famiglia che lo adorava e di 
«quanti lo conoscovano, u sig Mando-
"ì i i rL^vi padre al n^étro collfbora-' 

toro dott.-^Bavide Levi. Sono sventure 
^ i ' I • _ -V.--1 J^- j Xl-V'-- IE* i i^VJ I L - i - ' - I \ T"-. M^LÌ_* - , l l T r - ' • f-XI j ^ f j ' 

che non ammettono: confjrti di'ipa-' 
role. li. noi non ne rivolgaremo airot-

ètlrnV compagno di lavoro^ cosi dura­
mente cdlfito dalla sventura. Egli'bèti 
sa che noi tg^ti prendiamo parte al 
suo. dolore con affetto di amici antichi 

• e smcen. a -.._,.,,., '„....„•..,..„..' 
Al valente collaboratore dell'>lWn'rt-

tko mahdia'raoi^iioì pure le nostre più 
sincere condQgli^nze pel lutto,ch!ebba 
a colpirlo. 

'•*. 

'% 

• ' - -

. .Padcswa e' i^mtevaaal. — Dun 
q«ue per'i^u«3j,a quaresima, bî on pò 
polo di Padova, bisogieia proprio met 
tersi il cuora in pace, bisogna fare..JÌ*; 

#quarosima. 
* . , •„ -I = - -

Il nostro unico teatro non aprirà 
i suoi battenti, che per farci sentire. 
e gustare un repertorio ed un òbifti-
plesao d'aWrì senza p^EiygLa compa-

ivgnia Marini già lo Sapete, trasporterà 
file sue tende a Padova, in primavera. 
-Ora a Torino ;è fosteggiatissima ed 

applauditìssima, 
0 terque qmferque beati. ^03,G\ij^ 

vivete nelle grandi c ì tó , o anch#^ 
nelle pictìole» ma pione di vita e di 

immoto. Noi, poveretti, condannati ad 
una vita così borghese^ ò cosi sterile 
i i «vvenim^glì, non passiamo a mano, 
di P|oj/areup;sentimento iortjfcitó 

E? 

vidia nello sfogliare i g W M i , nel 
llsggere qua e là i resoconti di'"'brilv;>t 
lahti accademie di suono o dì canto, 
e come se il passare in rasso^ua, la-
rivisto teatrali ci potes^o rendere sod-
disfatti, (misera sóddisfazioij^lpli'-• 
diamFqualche ora;ajpartoGÌptire degli 
entusiasmi deibuoni romani alrAr-

àìgentina, defl^flaboriosi milanesi alla 
Scili « «î * coraggH)4Jc|nJÌni al-

•Ver®ifia.™It ^Jonitore delle Stra- ' '^M&Mì^^R^hì^^^ 
de i^erWe'^liceva Io seguenti infor­
mazioni suìUf^priy(|Ì costruzione dei 

knuovi piroscafi.,per iftyiaavigasiione sul 
tLago di Garda: — Il rimorchiatore 

« Garda »i';(piroscafo ad elice) pò 
1 essere messia in, acqua fra^nna ven-'"̂  
lina di giorni, per la es6CUZi_one,,̂ 4ai * 

àtaori , di comp!.etMmanto,„e;.,pj0i:ìlÌ ap-i 
plicazione dei serramenti, rivestimentH. 

ged addòbbi intèrni; il piroscafo a ruote 
I^BIIiacb » ha*,compiuta l'ossatdra e; 
"'quasi ultimato il rives.timento dellof 
„Scafo in lamiere di ferrof̂ '̂ 'é trovarisi 
eia provvisti!'! materiali per i rivesti-
menti nonché la caldaia edìHfmecca-

M'ismi deUmMoyiménto. '•-
I predejttiilduo piroscafi potrarino 

essere messi in sarviaio verso la uaai? 
di maggio. Il piròscafo salone a ruolej 
i« Agostino Depretis |i.5.pel: quale sùW' 
giàs.pi'OT^ìsti i matsriftlMeWtìt^ oc­
correnti per la sua costruzione e che^ 
varrà messo m#s;lavoro donoviM vara-
mento del « Banaco », sarà compiuto 
eriWlpgò^tb"'^p."v. " 

E -come hM bastasse tale melan­
conia, che ci ha rictòttìj quasi, tan^Éfl 
orsi, sì aggiungono lo ire del ciolo, 

Còme già abbiamo detto, g l i ^ i m ì 
professori Bassini o De Giovanni fu­
rono chiamati a sostituirò provviso­
riamente il prof Brunetti. 

Ieri tennero te loro prelezioni, e 
gli atu^ifnti mossi, da Una parte, dalli 
viva loi;cy^8Ìmpfttia e ^Generazione per 
tìkegfegi scienziati, dall'aUra volendo 
dare prova di contfjntozza por l'otte­
nuta soddisfazione applaudirono fra-
notìoi ed entusiasmati. 

Il contegno degli studenti ||o,n pò* 
teva essere noìgliore; negli applausi 
ai nuovi insegnanti seppero evitare 

^ogni atto che potoasa, benchèBlonta-
namente, olfendora il prof. Brunetti. 

Speriamo che tutto ormai proceda 

t f f i t e fise dlfeir scandWì della nostra 
'Università venga chiusa per sempre. 

nòftfà Provincia va sempre più icòm-
talitandosi ir ttumeroi^^egU uffici po­
stali. 

Col 1 marzo p. v. varrà istituito un 
nuovo uffìzio poistala nel Comune di 
Vescovana. ' • 

, " - - ^- - I ^ 

Ciò a nor«(iitìel pubblico, che non 
pètrà aenonchè" àVvantW|^ìàraene e 
compiacersene. 

mufe .c l i @€%0|!iBA» é^%lji4aia.-
s à . | f f c ^ AJ^Warap,processe).ièrisia 
di,dare un resoconti Mila fasta, che 
si avreEBe data al Club di scherma 
e ginnastica, e non veniamo meno alla 

I . • - , IL ' . 

parola data. 
Davvero anche sa ,uan.lo avessimo 

promeaso, lo ayreDpmo fatto, peirchè 

Kii. 

tilmente numeroso e grazìosamenta 
scelto. 

Assalti di sciabola e spada briifani 
tissimì diedero principio e fine al 
tr|ttenimerito (devo essere ricordato 

*^liallo (c^; il m." Cesarono edsgiilmtìi.* 

Hi 

.¥ ,'i-i:>a.ìM.*ji •Ì:-A^.-

Il ^ - •-. 

i£che per nulla si chiama il bel cielo, 
N dei vontii che soffiano, o diremo f 

?k^i^i,UV 

^'meglio,'perchè oggi i^Slì-ji ?«*• del 
tuttii^lMtfsi, hanno somatp^^cgpl-

^? 

1 J 

T L L | -mMT 

ì i . > : ^ ; % ^ ™ , ^ ^ - ^ -

APPENDICE 

Iìac8Xdndiamo a "M^tó^lBslrft 
cornspòndenh ire cose importan- ' 
tiésime : ' 

La brevità 
La Marezza spédialntéfite nelle^^ 

indi(^dzióM'Wf'nófyii'è'dèlle cifre, 
Gh originali-" scnth sopra um 

sola facciata delle: cdrMiei 

'̂ petuosamonteft-eiiico'sì... froddariBpnte. 
E che ne accade? Tristi cose, al 

|jC||to. Infreddature innumerevoli, ma-
^Ìattie,„mo)tei'^ sappiamo anzijion di-
spiacereMi:?egregia,|)^r§(^jae ammala 

^ifOltemente, alle quali auguriamo di 
cuore pronta guarigione. 

^ Ma, sì spera, finirà anche l'inverno 
hed i corpi'e la animo si risveglieranno 

al Boffio-baUamico di primavera. 
- S a p p i ^ ^ p r o p r i o Ìn^|^|ps|o;,mo. 

merito cha la Presidenza del Teatro 
i ^e rd i^a concelS)ìi: Teatro Wt)fMi^* 

tato deìla Croce Rossa, perchè si diâ ii 
Idai dilettanti qualche rappresentazione 
|d eU',(̂  p̂ î̂ e ||^)là^^« f qî  m£|U| a ̂  J^li; E r^^ 
'mitaggio i f c a f % scopo di ben^fl.; 

cenza. 
Bravi 1 

i f ! 

7fÙ 

* 

a 

'P.'.^v-r.-

.feu 

•Mi'^'ì^iiì 
;;:??• Addio commendatore, disse ten^*: 

dando la mano al suo pittora di ca* 
mera; siete libero durante sai mesi-

, , ' „ = ! • • -

1- " i r y n i P . M » pe"̂  ^ }r_ ^T|-^-|^f' 

fstùdenti dellapScuola.di^^medicina,. fu 
uft giorno di entusiasmi vivissimi. 

per accompagnare nel a Fiandra Rua,> ^ 
bens e-fSua!̂ ; figlia; non dimenticata^ 
però cha finito questo tempo avrò: 

al esclamò questi con uno 
sforzo supremo eie lacerò ogni fitìrS 
del generoso cuore: sorella mia! èqui 

^nostro, padre. . [ ' ' 
• L- W"r 

•."il' '- , • i ^ i i ^ i ' -

BALLO .̂SPAGNUQLQ " f ^ i : ^ ^ ; ^ ? ^ ^ 

-I'--" i-" 

Valazqudz lo sollevòJra^lesue^brac-
eia^^^ell*istamémtdfSITO FilippO'lAr 
appoggiava la relTe sua rnlWò sulla 
spalla dol servo. 

— L'uomo di genio, disse con voce 
solenne, non può essere schiavo; alza 
lift fronte, tM^^ei^i^MKPw© 

E pronunciando quaStè parole p̂ ^̂  
un pennello e tingendolo nel color ros­
so si avvicinò a "Velazquez. 

— Ricevi, disse dando una pennel­
lata alla sinistra del petto dall'arti­
sta, ricjĝ vi questa croce in mepijijria 
dell'eroismo dal quale h|ii;^potttt#fibn-
servare intatto rortoré della figlia di 
Rubens : questo onore, aggiunse abbas­
sando la voce, che io sono stato sul 
punto di macchiare per sempre. 

E Filippo IV ritirandosi a un lato 
lasciò vedere aul p^|.to lî ^VelazcfueSs 
tà cròca di Santiago che si distfcWava 
sopra il velluto della sua veste. 

(*) Don Jose Munoz y Gaviria. 

^-

isogno di VOI presso di me. 
Il'monarca gettò unosguardo di do­

lora e di tristezza sopra Anna e partì 
colla regip#fsi^figli^ieguiy,da tutti: 
i cortigiani. 

— Ah, sigfioff ìfceael&ò Giov^ìiiii: 
di Pareia baciando rispettosamente la 

. • - * 

mano di Valazquez: soaf^^tanto felice 
al vedervi commendatore, cho^^il - re'-̂  
non poteva darmi maggiof^premio.per 
^^|!? mosso il fuòco al "stu) palazzqj^ 
onde salvare donna Anna. 

All'udire ;il;,suo nome aperse lasio»: 
vana gli occhi e li fìssola Velazquez,-
come se egli solo vedesse di tutte le 

sone che la contornavano,, 
— Diego!... gridò;icoh;ntìaHrieffabilfl 

^àpressioi^&,4)fc^giubilo. 
Veiazquéz stava por gettarsi fra le 

braccia di lei, ma si trattenne guar** 
dando Hnbens. 

-^^Mia figlia muore! mormorò l'am-
baSGÌatore con vpcf fera|%quarituiiqué 

J di lui voUoj:ilti^&se i ^^n i a d e l l f i 
loro più profondo. Oh!figlia mia,con­
tinuò stringendo fortemente la mano 

ì̂ di* Yqlazquez: facciamo più dolce la 
sua agonia prolungando il pietoso in­
ganno I 

— Diegor^-ripetè^ptì||Ìpj3iJvòce'^SV'* 

XV. 

Aangsslcfs'® marfili'Ci 

r :•. 

Era un|i Jbeila mattina,dì §||tombre. 
il| | ,^casett#^he Anna £^hiyyi^ii.ARs;^ m 

:>i. 

l'^: 

ll̂ yarsa, prima che ella partisse par i a 
, Spagna con Vélazquez, appanvasilen-

ziosa e solitaria come nel tempo in 
cui la giovinetta Tubitava insieme alla 
vecchia Taddea. ' 

Ora però oUrélflfi due donne che 
l?flccu(>avaoom quell'epoca essa è.aì?!-
tata da tre persone di pm. 

L'aspetto dell'appartamento d Anna 
non ha variato punto da quello di due 
anni pripa, quando la giovane vi dor­
miva tra t̂ ^dQlci .sogni dell^iRf'|nziaK,, 

noi, che CI: vantiamo di cammmaro 
sempre sulla via della giustizia e del-

;l*equità: troviamo giusto ed equo che 
• si sfiippia da tutti ciò cha è hello e 
merita: sul s0rio,4ì^s:e3S6ra^coaQaciutó.: 

Tpla^volta àbbiam'o parlalo^^ella 
li^tìtùzioneìfeijSempre abbiamo espresso 

la nostra simpatia, invitando i^babbi 
e le mamme a non dimenticare che gìil 

'esercizi J e l cori^^^^^^^, esercizi c^m 
fegj^gianpyyi^iatribijiti,. so^?^ ,^U„ 

necessairi anzi, tiTO^^aĴ corpo solo, ma, 
l^ìslì àlinMllig^a; 

^ I 

E ! babbi e le mamme non furono 
sordi. Giovinottì a giovanetti, ragaz­
zine e bambini sono in abbondanza 

idiìigiorno e di serain sala del Cesa-
-IPno, là^mparop^l^rs i %rti,j^^^ 
'qu*5sta qualità Osica, la forza, a tante 
altre intellettuali, delle q^ali doticeli 

r qualità tutto hanno dato splendida 
.,,^rova sempre, e F>|||,̂ b̂ (e mai ieri sera. 
"'^.i' 'aP?3a4ojpi^.,f^iJe^ M^^0 
lasciar speraiî e né di più, nò di me-̂ ^ 
glio. Fu tutto quelloMilibuono e di 
gentile, cha, m simili r'feste, si possa 
presentare ad un pubblico cosi gen-

']. La giovane dormiva. 
'E tuttavia ì ̂ lineamenti angelici, di-

^tòagratì per i lunghi gior^|,-di doloji^ 
6 idi sofferenze, hanno già impressoiilji 
segno della morte-

r 

itógfla t«9.i^a ^i i | l | bianca involge 
' ie ^ amév|!||t|^emb^|^;, 

Le.picctffS'ed eburnea maiiì delicata 
'̂fìno alia trasparenza, sono congiunta 

; sopra il di lei seno. 
Ella si è addormentata pregando 

una immàgine di Maria che si'éièva 

t 

i^f^a 

K' if^^^^ttì 
Le statize sono ancora adornate nello 

stesso modo su vedono ancora pleure-
chissjme sedie ad intagli in avorio, e 
coi cuscini di velluto. 

E sulle finestre stanno aacoraMò-
stessegrandicortinedi damasco bianco. 

JSuAo stesso crociflssp,à,at,taccatoir^ 
" '• - ^'5'' -"-'fi'" . I •! , , , , . - • . . : I ^ ' \ ' , • ' . • . . ' • 

capazìTaie del latto coperto sempre dii 
bianche tela. 

Ma in quel letto J è distesa Aima^^ 
più bianca dell'alabastro di cui erano 
formate le colonnette e gliintarsìì. 

Sopra una tavola d'argento massica 
ciò posta nePm'ezzo della atahza si*va 
dovano dei medicamenti. 

Moretti) -^ e non' mano divertenti fu­
rono gli intermezzi. 

L'amico nostro carissimo G. B. Dal 
Molili, che s0tt^ii |it6 vesti riècameu. 
te squisite, per cuore e per ingegno^ 
e apparso più volte ricordato nel no­
stro giornalo, ha suonato sul mando* 
lino, il celebre istrumonto, una to-
manza pateticissima, ha suonato cod*̂ | 
ip . l i a i i , con trasporto e con,Jilgjli-
genza. Gli app||ìjji a le approvazioni, 
irrompenti nalla sala, siaho por lui la 
migìibro delle sodlfstazioni, se pur 

non gii cale il nostro plauso. 
BehTiiìIho pure, un altro ' mandali' 
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nista,>>ilT Bianchini. 
ElÈigi si sono fatti, e dovevano farsi 

porche meritati, alla romanza del mae­
stro Giordano Ruzza, romanza canta­
ta, egregiamente, come poi il racconto 
deL£o/if ì?winr44-4#G. 

Bravissimi quei giovanotti pai loro 
esercizi assai esatti col bastone/%er. 

Lflt*%bbÌÈyt|ig.4||tp e Io ripetiamo, 
da Gesarano non cii^yaspettavamo di 
più — é^gli vlfga a conforto di tanta 
fatiche e di tanto Uvoro, spesi tanto 
a proposito a prò della società, la en­
tusiastica dimostrazione di iersera. 

P.Svrr- Ci dicono adesso, che gli 
allievi presentarono al maestro Cesa-
rane un magnifico ricordo. 

telegramma x>\S:Eug(xM'^m\ sera 
sappiamo che iFfàpa ricevette le So-
ciet'à cattoliche venata di mutuo soc-

7 

corso fra gli opefaì o cha qualta della 
nostra città era rappresentata da r̂ jon-
signor Colpi*Ì^%|Jfi,U,.|epy0^i Luigi. 
Cho;le,iSoeietà caltolichoi pipeif:̂ ^ 
dire clericali, infiiho i'Ioro rappré-
sentanti al papa per ossequiarlo in oc­
casiona dal suo giubtìeo è naturalis­
simo, ma i tibarali padovani non pos-

^soooi^he essere contenti se la So-
cietà clericaléi'hoatì'Bì- altre persone 

:sdM^6g''S?# quali 8uoi%8ppré?tht^hti. 

-j^c d'appello per4le,i imposte dirette 
, • • 

nella seduta del 24 febbraio a. e. ha 
pronunciate le seguenti decisioni: 

mcQTsi dei conpribu^^ 
Accolti per intero : Masótti Pietro 

per operazioni dr credito, Padova ~ 
Polacco Isacco id. id., 

* Accolti in parte: Pìlotto Antonio, 
affiUauziere, Padova «4̂  Lion Angelo, 

— Berto Bortolo, affit-
' j - r I ' ' 

tàhziere, Padova Campagna — Cam-

I _ 

j i . 

i 

Ti 

^:^^p,W^Q^mM'^^ 
avo* id. 

• ' . ' •• 

%V^J,' Ù 
/, <• 

^ f ; , . ; M ' ^ - ' 

da ttn inĝ ^̂ ^ collocato ai 
piedi dol tetto. 

Un raggio di luce cade sulla testa 
bella e soave della madre di Dio e 

, V , L ' : ^ - r . , 

pare ch'ella guardi e sorrìda allador-
imente fanciulla. 

porosa Anna, affittaìriZiera, id. 

giorni stavano imprésSì'Wisuoi linea­
menti sono spariti. 

Ora egli è libero è artista; ma amico 
fedele di VaUizquez, non volle abban-
doparlo. , 

^^toluiHineamenti contratti espn-

I 

i • ^ ;^ .^ : • ^i^i•j^-^^ 

mono un: violento dispiacere,i#ie due 
m-^ 

' -. 

' i In piedi: presso.al letto, tre uomini 
|P9tómateMo^*l''sorriso di Anna con 
-angustia indicibile. ' : 

primo ò un Uòmodi contegno al-
toro: la neve che imbianca la splen­
dida sua capigliatura è troppo lucente 
per non ossero prematura: una ruga 

sprofonda di dolore si ò fondata nel'̂ ^ 
^ e z z o della sua fronte. 

Egli fé?'Rubens. 
Al suo lato sta un giovane pallido 

e smunto; i^^suoi grandi ocelli neri 
hfinfossati maaifastano le sofTarenze di 

? 

^ 

^ ^ ' ^ ' . ^ : • ^ lunghi giorni 
Presso a lui sta GÌQVunai il mulatto, 

riccamente vestito con un abito simile 
ll^^quello del siìo antico pa^j^ne. 

L'umiltà e raffliliònà che in altri 

grosse lagrime rigano le sua brune 
guancia. 

Tiene dietro *à*sè una cavalletta eoo 
, ^ p tela sulla quale sta dipinta am­
mirabilmente Anna addormentata sul 
feùF^iltto, deiMhno che precede l'è-
genia. 

Da lungo tempo il silenzio regnava 
in quella stanza. 

Ad, un ^^M^° si aperse una porta 
ìjdpin^ donna vestita di velluto nero 
^W^^ia con uh lungo velò pur nero 
entrò nella stanza. 

Gatt03si sopra il letto d'Anna, 6 
baciò replicate volta la sua fronte ei 
suoi Gap„elli senza che la giovane si 
^svegUasse. 
;/ — Grazie!,». dia^f|)b^cia quella don­
na, prendendo la mano di Rubtns; 

' ^ î  i-=--^-;l••i.•:,:•";^. 

grazie Pietro Paolo per avermi fatto 
chiamare a raccogliere l'ultimo respiro 
d̂i mia figlia. 

*^Glr occhi d'Anna si apersero inqel-
ig istante. 

Pareva ancorai, più diafano e -bello 
l'azzurro alile sue pupille, ma i suoi 
lineamenti BÌ alteravano di mbmehtti 
in momento. 

— Diego! fu la sua prima parola. 
(Continuai^ 
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T j ' i a l i ^ 

-: ' 

jResjsiniì; Rampazzo Giacj^o, af-
fittanzitìre, Padova — Frizzerin An­
gelo, maceilaio, id. — Polacco Giro-
ìuiuo, mereiaio, id. ~ Meneghetto Don 
Ffaiicosco, parroco, Cittadella -—A* 

^ 

ini Pietro per commercio grana-
g!l9,4d'— Rovigo Angelo, afiittan* 
iiere, id» 

BXcQYBÌ deffìì agenti 
, Accolti per intero: Agente di Pa­

dova contro Parpaiola Valentino, af 
Uttanziore, Padova;—- id. contro Gia-
con Pietro id. id. - - AgejsMil Citta-
della con|||r.^gifosdocimi e l^prettoni,^ 
affittanzierii — id. conìro Zaraì1hi 
Francefsco e figlt fa Lutgi per com-, 
Dicrcio animali. 

Accolti in parte: Agente di Padova 
cpatro Pedron Matteo.^fflttanziere — 
Agente di Cittadella coltro Rovigo 

Serragiotto 

fe 

m 

f 

'fi 

Angelo suddétto — id. 
Caterino, affìttanzieré — id. contro 
Isolotto Maria, pizzicagnola •— ideoa 
contro Robin Domenico per commer­
cio anicxiali. 

Respinti: Agente di CyU^all%,€iO|i. • 
tro Meneghetto Don F r l ^ l c o suSfii 
,,,g.ocS©là «lai '5'©lc3ff0Si« l ' s ido- .^ 

'w»iB«5. — Domenica^(26 corr.) ha a-
vuto luogo rassemblea ; fu votato senza 
discussione il bilancio dell'anno 1887, 
che dà agli azionisti un divìdendo ÌUM 
ragione del 5 per cento sul capitale 
•vorsato. 

Il dividendo sarà pagato nei primi 
,gÌorni Sei prossimo aprile, 

prendiamo con vero soddisfacimento 
dai giornali madrileni' 1' successi c # 
ivi i;ip|:^^41,poBtrocM5ÌttadìhòÌ basso, 
SilvestH. 

j • 

Dai giornalÙKla Gazeta Universale 
\*Éco Xilacional, la Puhlicidadj El E-
standarte apprendiamo ch'egli otton­
ile, veri successi nei Pun£ant,:nelJlfi-

.:^,fistofelet negli Ugonotti, nel profeta, 
nel Barbiere^ nella Favorita 5 a Ma-
drid già io conoscevano nel modo più 
favorevole ma quest'anno fecero an-

Irrora dì più valere la forza e l'incanto 
della propria voce. 

' S<vani4 siot:rpre@ii^« —- Lâ  guar­
die di P. S. sorplesero una donnei in 
troppo scandaloso atteggiamento sulla 

Ica via. 
U n o ebe-se<eeaé' •^ 'Si provveda. 

Un parrucchiere di Padova ubbriaco, 
quasi tutte le sere, passando da que­
sto à^quell'esarcizio dà noia e secca 

yilÌ||M>^l»^f«|g'^^ pericolo che la 
iridignazione di questi ultimi' non io 
iSonWca àll'Oipedàlè. Si provveda. 

CJ®sB®ssp*oi.r- Domani (Mercordi) 
dftlte ore 7 3:4 alle 10 li2 pom. con-
G.erto.agli Stati Uniti. 

S.^rrt&rla^.Sasa l'es'uaao. —.Do-
SDanir(mercoledì) dalie ore 8 :a l le- l l 

. ' • ' , • • ' . , ' i - | z ] . . ' . , . ' ^ - l ' ' •" 

lpo'n[if;;,vi sarà altro concerto vocale i-
strumentale della signorina Laurina 
Honchj accompagnata al piano dal 
l^pstro Gius im^ Ronchi; 
y^ '̂ì&iia al .dÌàr.-^Un n^|Jig^.j^JlÌJ^^^, 
visita un malltoj all'ospedale. 

— Che malattìa"? 
•rm Attaccato ai polmoni, 
-^ A qua! corpo a|partenont6? 
— Alla musica militare. ' 
— Ah, capisco,; questi strumenti da 

Satrt sono eatópre rovinosi ai polmoni..; 
Che strumento suonavate?^ 

• I . - -

— La gran cassai,.. 

• ' 1 - • - - • . 

1 

Tutti del Comune di Padova. 
Bilgero 01 acinto fu Girolamo, can­

toniere, di Mandria di Padova, con 
Fasplo Maria di Angelo, contadina, di 
Abano. 

Seconde puoottcaztom 
Carraro Angelo di Antonio, affittan» 

ziero, con OriveUaro4i§Jfljanna fu Ati-
ionio, casalinga. entramoT4el Comune 
di Padova. 

Finzi Ettore di Emanuele,^ nego­
ziante, di Ferrara, con' ^Formiggihi 

ùnata di Giacobbe, benestante,di 

•it 

Padova. 
Sala dottor Erminio di Gio, Balta, 

medico chirurgo in Villai^*Poma, con 
lPéggior|,,Angela di Costantino, bane 
stante,"dl^ÌPàdova. , 

Battaglia France^^co D'Assisi fu Pie­
tro, K impiegato in Massa Carrara, 
con Festarl^sAmalia dì Francesco, ca-' 
Bftlinga, di Padova. 

n r 

H 

V 
^^!;^;V^V^:V l l ^ 

commsreialQ 
10^— — . i ^ - t ^ . 

5̂ :̂ :̂  

Nei cìrcolRHstocratici -^ leggeéi 
nei Progresso — il feaccamf è abban­
donato, e si. ritorna ai gitiochi clas­
sici: il whist, il piquety la bézigué. 
Fra i nuovi giuochi quello in maggior 
^voi^i^illfll poker di importazione a-
Eoericana : ai giuoca ancorala budgè, 
di origine orientale. 

La 6tid^6» è una specie di to7itstcon 
un modo di conture afifatto nuovo. 

Il colore scelto M i c a i l « P p 
la briscola — ed i punti sqî ô , più ,0, 
meno elevati secondo il coloro. 

Ecco l'ordine: cuori, quadri, fiori e 
picche: questo modo di contare dà 
luogo a combin4*^'^"*'^'^g^!?"08e: una 
delle più originali è .quella di giuo-
care senza il trionfo. 

.;'Vit*aw»li@ dia i i n i r ^ M o 
, ^ 

L* altra oialUiia, a breve distanza 
da Padova, certo Giuseppe Dalmaao 
tiall'attraVoraare colla carrozza la fer-* 

'Jl! 
=r'^. --: 

^ . 

I 

= Notizie d'Africa rilevano' che 
Vigano, capo di stato maggiore, 
coordinò nelle sue esplorazioni sui 
punti avanzati il sj|jPi;Ì0;,dellG trup­
pe, spinto fino agli ultimi confini 
Mniai. 

•%%«iw*-m* 

Ìe^,tnalgradS*W^viva opposizbne tó 
epututi del Rodano. 
Approvasi con voti 282 contro 

il dazio di duo franchi sulle seta té? 

F. ZON, Dire m^ponsaUM» 1 -

. b-,'dlui|Li._>!_iEr 

.̂ ;̂ TCii3-£r? 

Mi 'i.ni»^,r-ifl-n m i ' nrii-n'-i' , . t ^-^.A • . ' , 1 

Ylf. 

-3 

"'•---/.p., 

-h 

B 02^ 
Pi^^pq,,M^J^ebf>raio, 

• _ j 

•r-

, - : ' - ] • 

Eendttu ualìatm 5 p.OiO 
tr 

m Fina corrente . . . . . » , 
Fine prodsipao. . .> . » 
Genove . . . . . . . . , » 
BancB Note . . . . . . 3B 
Marche j^ , - , ^ . . . ,' ^̂ ;̂ ,̂ .̂ ì». 

Banca Naz. Toscana . » 
Credito Mobiliarafc. » 
Odstrùzioni Vene te . . »r 
Banche Venete . . . * %m 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano, /f^ 
Guidovia^iiife*,ii . '<iit.;» 

V ; . L ' - '-Ti • . - J T . ' " ^ . i ' : • - - " • . 

94 80. -
94'86.1 [2 

79 25 
9,03 — 

•• 126.1i4 
2125 

1 

"ii*b: 

083 
175 
360 
2ia, 
240 

60 
-ÌH 

"'tì' 

m 

i: 

lycAssiiM; 
La gioventù cangia i suoi guati pel 

baUo|e 4oì sangne, e i a vecchiezza 
,conservaU^suoi per la forsa deU*abìi 
• t u d i n e . 

^*, Niente di più liKeflTe, e gra­
tuito 4'ua'^to il dare consìgli. 

- ' ,^.-4h^-jijr,dÉ;^"iS'̂ ..-i'i:.ì/'.iMSi.a'̂ sHv^ 

mm rioni 
:^^H'^ 

1S 

- T l f l T I [ I JITJ • ! ! [ - - | - 'T~'~ " " ' Il 
^ ^ - O i^Ti' , ^ L j _ - ' -Jà r ìV^^i3:+ 'L _ _ 

• . • . .>i.^i,,i^^"-,iKV>v.,f*i.---

^Cffellirgal® Martedì ,—^Florio V.̂  
caiaHrese, celebre ìntustHàle è 
commerciante, n. 1800 — S. Cat 
torina da' Ricci v. 

Z^ W^hh^^&\% Mercoledì —, Nasce 
in Pesaró'éìoachlno Rossini. i792 

San Giusto. 

rovia al paèWf^ife a. livello presso la 
stagione di Dolo^ fu investittìlliiijytre-
no.'RiporLò grai?issim© contusioni al 
costato sinistro ed in altre parti dal 
corpo. 

A Bassano il colono Anderlini nello 
^ . y - - J.I 1 ' . ^ •' : -, 

^Spaccar legna colpiva con una pesan­
tissima mazza al capò il proprio frâ »̂  

rMllo chinatosi impr:ud^!ntemènte tffti 
Ì^raccogliere un cuneo, e io stendeva 
quasi esamme al suolo.-
VJ» 'dì^^r^'s.lmMÌ tali' m«n 

•.f^^,M 

...^^•MStt 

l lereaarte 
CiUa^elia. 

1 
i 
.•"i 

'\,'-

•pif 

Si ha da Teramo che il sonatore^ 
Devincenzi cadde da una graiUihata 
della sua vinrdPMontepagano, e 1^ 

i |uppe il braccift^destrp. Egli è obbli* 
Igato al ietto'i^e vi starà.parecchie.al| 
tre settimane. 

^^n i j ' i i ivi ffi'roeaat^s'o;i*'èii'li® 

7^^% 

--. \.—.:^^-i.-i^.i-
I l ' ' ' 

"^V. i ,8 ma,.j,6ra 

I 

A Savona il frenatore per nome Ra-
daelli, traversundo i binari delSa sta­
zione ferroviaria, restava preso tra i 
respingenti di due càrfl'in mòto,, ri-;^ 
portandone gravi fdcite, per le q^ali. 
Versa m pencolo, ; 

' Hata cl tAà l a 3&a&î li% 

Si ha da Varsavia : 
,-f<-h---

Un iacendi^.jj^pìccato da mano mal-^ 
vagia Inceneri ìa città di Palini? in 
Podolia. ' 

Rimasero disWtte 310 case, il gin-
«l^sip, la sinagoga, il municipio; ab̂ '---
bruciarono 14 uomini,,3 donne,'S barn-
bini. Là miseria è indiscrìvibile. ' 

/Agenzia Stefani) 
fiSitoisHi-a, <BS« — Il tempo è fred-i'-̂ J 

dissimo. Tempeste idì:̂  neve son segna 
late in pareochi p%nii, 150) mtìl||* 
perirono''nel paese di Galles. 

0«ikr«Seau%, Sir. — GU 
delta marina, radunatisi ìersera, chio' 
sere r allontanamento dogli operai 
stranieri dai cantieH franeosi. 

S a n SStBmmo, !^'^. -— Bollettino uf-
^.ficiale del Q6 : Sonno buonosfetosse ed^ 

espettùrMil^^ alquanto dimìWtì^è. 
Dalle espioraaioni %l^^peUo non ri« 

saltarono sintomi di aìrtìzibne polmo­
nare. 

BsHi H o m o , « i ^ . — Il ICronprirz 
passeggiò sul terrazzo dalle 1 fino 
alle 2. 

Oggi anniversario vostra compianta 
madre ricordo pie virtìi famigliari 
<iittadine eterna ric"noi5cenza. 

TRÉVISAN. 

. . ^ 

J i5 j i ; ;^a^ ' i f j i . i *J- , 

. • ^ ; ^ 

-!v 

S3Ì 

.!^.;& 

^ I . 

f . ' 

Paì-i^gi, .SIfM—• Flourens fu elet 
tò a Gasoocon voli 12613. 

Candidati repubblicani^, riuscirono 
eletti a Saint EUenne. Bolilanger ebbe 
numerosi voti aJDij >n. L'elezione del 
generale DtrioWtllie pare aèsicurata ' 
ad Angers. 

R^ìsultato di nove elezioni compia^B 
tesi ieri: eletti .4 repubblicani, 2 ra­
dicali, l;.,con56rvatora e due biallot; 
taggi. • 

• ^ _ 

teye.s^M|p fare acquisto di qaalcha 
Biglietto deirulÈima"Lotteria di Bena-
ficenza autorizzata dal Governo I t a ­
liano esente dalla tassa stabilita coU& 
legge^der 1886. 

•A 

^J 

^ 

: ; i ' ; - . - - ' -

.*m 

e può vìncere da L. 50 sino a L- lOOOOft 
:':-- il"-! : 

Cinque Biglietti costano & lira 
[(se possono vincere da lire SS© sino s. 

lire »® 

Dieci Biglietti costano t O ììre 
e^fpoilpno vinoar** da lire &@® sino a 
:' ' lire ~ 

' - • • - J - ' - , - - 1 

I.T>,ic=7ÌT ^ . ^ 1 _ • . : ' . - L ' 

J i r ^ 

' I . -ri I 1 
•< I 

•j|-t#* 

, 56fe — I rapportlfrai! 
personale delle, due ripeti ferroviarif* 
italianatè^ francese, a Modane, «i man-
tengono cortesi come per lo passato. 

Anche gli agenti delle altre ammi­
nistrazioni sono fra loroE.i4gttimere-
lazioniicome lo prova il fitto avvaî * 
nato in questi giorni in cui^ilwff. del 
ricevitore d'oHa dogana italiana tu tra-; 

T̂ slòcatO a Ravenna. Gli si diede un 
i4r§nzp d*addio, col]'intervento di tutti.. 
MiWcapi servizio italiani e francesi della 

dogana e delle ferrovie, e del com-
tmissario di pbltzia Colónna, pranzo 

che ebbe fine colla massima cordia<! 
lità. 

Oinquantf;BiglieUi:^co;W%no SOlire 
e possono vincere 43Ìi| |i iì&OfI sino a. 

lire t fBfaf 
1 

['. 

m 

è la combinazióne offerta a chi avrà 
fllinvidiàbìlèr idea di comprare cento 
biglietti,^ val^e una lira cia3cu^(j.,t^, 
d,ell*uitima grande Lotteria esente dalla,, 
tassa Stabilita colla legge del 2 aprile 
1883 n. 3754 Serie 3. 

ssi avranno subito m regalo uno; 
stupendo Orologio Remontoir^^d^JJĵ l̂ab-
brica Paul Jeannpt 26 Rue da Mont-^' 

lane Genève, che sceglie questa u-
nica occasione per tar conoscere m » 
rialiai'esattezza cronoiÉbtriqa dei suoi i, 
orologi, di più, come la più semplice,^ 
cosa concorrono con la massima fa-
citità ai colossali, ili irapporto ai pre-

^cedenti, pr%mi Wiri^e 1003f X200000, 

1 

.IB«Il^^d;iaBO delle pubbUcasioni di 
matrimonio del 26 Febbraio 1888. 

% ?= i . . ' i . 
icazioni 

Baliollo tiuigi fu Giacomo, conta"" 
dino, con Zin Maria fu Angelo, con­
tadina. , 

- I \ - n n 

Martello Vittorio fu Sim|g| guardia^; 
daziaria, con Martini Angela di Felice 
casalinga. 

FeltTin Antonio: di Giuseppe, agente 
î negozio, con De E^issi Marcella f%^ 

Do 

,, ..297500,%304500. 
I Questo costuisce una meravigìia 

del nostro secolo, una meraviglia che 
fnon sarà mai più sorpassata. 

La richiesta dei bigliettij-iqjqi^estì 
giorni è verament«!^£abbi:Ue.Ì gruppi 
di cento biglietti disponibili sono r i - t 
dotti ad un n'amero*raolto esiguo co­
me quello degli orologi dì regalò peff 
ouìj.mai :ĉ jq(ie ora! risuona giusta là 
sentenza inglese: il tempo è moneta. 

L'estrazione avrà luogo in Roma 
pubÈlTcamente il 15 M a » 1883 e41f 
premi verranno subitu dopo pagati 

*senza nessuna ritenuta. 
Rivolgerai in Genova presso la Ban-*̂ ^ 

cà Fratelli Casareto, in Torino e Mi-J 
lano prèsso la Banca ' Subalpina e di 

''^Milano, nelle altre città presso ì prin­
cipali Banchieri, Cambiovaluie, BanS-
che Popolari e Casso di'Kìsparmìo. 

Mostri ' dlispa® e i 
H^aiisa) 28 fobb,. ora 8.15 aat. 

n I 

Credesijnevitabile larottuxa.dQlIe 
irattative commerciali colla Eran!-
eia. La Riforma iia in proposito 

V 

la segi^ente nota : « Allo scoptì̂ ^ î 
^^ottefièrè (iti accordo si chiese a 
"Parigi se le ultime proposte fosse­
ro discusse J e r i fa risposto che;:: 

!*inon erano invanabui.: oggi si mu*o 
• r '̂opinìoue e sì disse che sono cle-;̂ ^ 
^^finitive..Tuttavia non disper-araol 
che si possa giungere ad un risulfe 

^^tatoiavorevoie. » 

- •• - . ' i l 

Ij©ndB?iìs, « 1 . — Lo Standardìji,sk 
ijfda* Costantinoi>pli: In seguito al l i^ 

pressione doUà Russia, la Porta re-^-
Spinse la proposte doganali del go« 
vernò bulgaro. 

Cgmìncierà una guerra di teriff^ 
col principato, a datare^dal 13 m|rzpi 
data i n cui comincia l*anno finan-

Cento Biglietti costano ^^B ììtet 
Il loro acquisto da diritto al dono 
immediato dì un belMssirao Orolog o a 
Romonioir argento finissimo 80O.lO0Ct 

• • I IKT O T ^ O . • . 
è possono móltre vincora^da lire 

sino a lire S^l^àSflO 
L'estrazione è fissata ii& mòdo ftS-

solutamente irrevocabile al 

/ 15: Marzo': 

- • ' 

J ' w 

-^ 

^m 

m 

• . • • 

- ' . • ' 

-i- Antologia conter­
rà nel prossimo fascicolo un arti'-̂ ^ 
colo di De Zerbi dal titolo : ij^Se'tè / ¥ . ! '.->€': 

meni CO 9 -ii.^VjiJyJ-.^llIKjK: mga. 
Bordin GrBr fu Luigi, villico, con 

laalmaso d.* Quaglia Anna. 
Maso Pasquale fu Sahtej póUaiuolo, 

cpìipjiiè par 'a di Dog^jt^jcp, castalda^-
GiLicon Luigi di Felice, villica, con 

Aurato d.* ;yenturini Giudi,tta di An̂ f> 
gelo, domestica. 
.,,fi|0pa2zo ^ftlik^fìl. G- B., mura'^ 
^ore, con Soffiato Maria di Giacomof' 
casalinga. ' ,,,̂ ,̂ , i 

Munegato FòHiinato di Antonio-
^^naio;^;cotf^Bfc(a Pelaia^SW. B, do­
mestica. 

• - - • • 

^J 

'flg^.^-'lTSL^^J^^.^f^^^?^^?^^^'' ' '*^^^^^'^'^^^ 

nisse la guerra» Dicesi sarà una^ 
^brillante difesa del ministero della 

\ • , , 

marina. 
, , , . • . - , -

= La Tribuna attacca Brìn'cEie^f 
dendo se è vero, che contro il pa-

antìcì-,1 : : ' . -

ljc§|;^ del l 'avyocatSi iÈ 
" alle Acciarene di Term 5 nìi« 

• • ì - ^ 

^ . 

t i 

Un po' di tilto 
;TT-

llMorto n e l l a ne^® 

Ieri r altro in aperta campagna 
onero (Piemonte/ fa trovato, 

sepolto nella neve ilcadavere di certa 
Chiappello Giacomo. ìi medesimo erasi 

î la sera procedusito ubbriacato in una 
,.3?nsloria a Dronerq e credesì che vo 

lendq poi Wcasaré sìa caduto nella 
név^éj^ve, assid^ralp 4 r i f '̂atido, mi-' 
fietaweata periva» ' 

lioni per co3tru|ioni da farsi nei-^ 
l'avvenire. 

Dispacci alla JTnòuna da Fa-
rìgi fanno rileaere immediata \^ 

Icatastrofò del principe imperiale^ 
di Germania. Però le'notizie locali'-

^"enuentiscono questa gra^g^. 
Il Papa rice\réndo il pelle ,̂,. 

. grinaggio tedesco disse che riven*t̂  
Éiìct|g|à nel modo,ii^,&rt0 i prò-
^ r u diritti. Concluse dicendo: « Sia^ 
te costanti nella prudenza». 

=:=: WOzsQrvaiùT^,. Eomano dopóli 
detto che commemorandosi Bruno : 
sì insultò pubblicamente -Dìo, la 

FOhièsa ed il Papa, elogiali Muni­
cipio Romaao pur esserci astenuto. 

avrà luogo pubblicamente In Eomse. 
con t u t t e i e garanzie e formalità H 
norma di legge, e verrà lo stesso 
giorno 

"esraMa j latta H i 
La vendita degli ultimi e più for» 

tonati Biglietti tanto sìngoli che a 
s^grupP' îl* Cinpe , Dieci, Cinquanta a 

Cento numeri rimano i ipr ta aacora 
ziano. P«r PifM gM«i. " ^ \^ 

La itus|ÌMlMené;cod:dJ p r o v o o W . J " ^ ! ; " S l i ? S ^ ^ . ^ " ° ' """ il malcontento fra i bulgari-éla Tur^» *elli Gasaretodi Fiattcftsco. 
chia, e mette la Bulgaria piSche mai ^̂  ̂ ^ ^?'''''' % ̂ ' ! f "° P'«^«« ** ^^««ss 
nella necessità di t ¥ à W a a Omessale Subalpina e di Milano, 
sue próvvìst^i^l'^ereali, e bestl^raE"'| 

fjssMslra, SS^>>-̂ I1 corrispondente 
del jTimes da Sofìa dico sapere tt 
Str^naky, ministro degli esteri, e dff̂ ^ 
Natchevitch, exmìnistro, che il pre:^: 
sente governo e risoluto di opporsi 

tìCOUitut'te le forze alla paftlnKa even­
tuale di Ferdinando. 

Lo Sta:nM^d,à\s&ilii questo mo-
smento la Russia giuoca col luoco in 
|un magazzino di t)ólvere ; quelli che 
illflóstehgono non Sarebbero malcon­
tenti di vedern^e l'esplosione. 

. .- ÌjaBaaaara,,s>tff.--,,|ygonsiglio dei 
*mìui^tn„sÌ;jggitJÒ ieri delle comuni-
«reazioni dì diversa potenze concernenti 
la situazione della Bulgaria. 

r 

•iì 

ì 
I 
m 

In fi^aslewa presso i cambio"Valute 
A. BftVevì, Gario'̂ V^ISn e Looni Ettore. 

• 1 - : 
j 
r 
J 

J. 

1: 

' l 

-•3! 

r3A2ZA "^mmik ^ mm 
TEATRO VESDI 

^m-"' 

.ti'asìipe par oggetti di Chii-ar gì talliva 
tistica, par denti o diìat!®r@ m ^<rs 
ad altra composizione. 

I 
•I 

^'^^m^^^ssmfHmaaBSSBai^m^msmmr-

p. 

?^; 

" Flourens lereera 
teee sperare tìMU ultime proposte' 
francQ£Ji pel trattato di commerciò^ 
coir Itftlia aon erano immutabili. 

Oggi invece egli fece sighmòare a 
Mfenabrea che^lV^gofltoffraMèsé^^e^,.. 
ì ^ l l i ^ b e le d e t t é ^ ^ p i s t e sieno deQ^ 

nitive e che l'Italia doveva accet-
tarlo ovvero rifìiitarle. 

In seguito ft questa coraunicasiono 
Ijlcomniércì dei ..due pà t i t si assog-
'^getteranno dal 1° marzo allè*rispo|-, 

tive tariffi! generali, 
• I!»iafflfil^;-S«v',#>: Camera — ^PH:; 
Bcuiesi il progettò rinviato dal Sé^ 

vnaip. allà^*Camera, polla riforma deUa 
MariiTa doganale circa alcuni prodotti' 
'italiani. ' „ ,̂., 

, Respingesì con v^ r 278 contrr223>: 
i'iémendamehto proposto d|>|fatiifii* de 
Montjm stabìUjiJ'eil'daziodi 50 cen­
tesimi sui bozzoli. , ,,̂ . 

Si approva con voti 307 contro 237 
Ì M » W 2 5 . :cont^simì sui bolz^li, 

eonformémente le proposte iella Com­
missione. . :^^; 
,,Approvasi con voti S89 contro 242'̂  
irdaaio di un fraaco fiullo sete greg^ 

I 
: ' .: 

V Per le fanciulle e pei fanciulU <ìm 
affatto separato. 
•Si possono Uberamerite visitare i 

locali^i^quali sono aperti dalla? ani . 
alla mezzanotte. 

Ai sigg. Studenti le massima facs-
Utazioni. 

Federico CesaranQ, 

I . N 

•-I' 

rarg^i 

D S 
ì 

. 7 

Allievo del Pro!.,, di DentisHoa a!!' 
p\ VìennsfDIF'Schsff: Già per 13 'nmi^i 

Assislente ai i||iitisii Aecademiol 
D.r cav. Szotz, Virasdy e Rdhn In Wimm 

' - ^ 

1 

4 
— r -1-

^^ 

:i.? 

Specialista péPIótttìratnre di DssiÉi* 
Applica IBeikàì e S»eti$|#iif^ m 

condo la nuova invenzione ©«^baat 
aoiavi. 

Ag\t ffiresnltanft 
Via ArM N. 3248 vicina Itx Bdgmwu.. 

Ol.'.; 

-^ 

' T . 

4 
•J 

. ! • 

11 



-.- L 

^̂ mBStKH âiffiESSffî ^ 

1 l ^ 

'. il 
' L : 

' .' 

per^feÈitero si ricevono ^gGjiislvamme prdéso A. MANZONI e (3.5,,,RU 16 Parigi e 
1 ij presso A # M A N É O N I e C.^ Vìa della Sala, 14 — Roma, Via di Pietra , 90-91 

^gi'yaSgg^^'^^^^^'''^^^.1!HÌ'''ìy^^ 
flrn,TSìP,T^fltt?6^ f,-. fc-, d-ff. ^- r .nnM3yrH!!B^Bm iL'«j-ì:ìi.^iBT=ìiiii ii||rt|M^^ -̂sTiy-jìffrjTm™^ r^ rmg^f ig ra ro in^^ 

Napoli, Palazzo Municipi •r!^—'. I- .-mn ^K -

•M 

"ni?K!HT^7w:'rjv.M t^ a-jtji 
j ' T -»- - T -• — I - l i l i ^ H 1 - ' 

1 ' ' . . . 

f S l V H t ì i - J T ' A ' - ' T K ^ J W t l l i l V * 

èir l*r©ff«8i*»a! Ci 

PREMIATO. 
iaìi^eaiàoi*e d e l l ' ' 

ON 
t'A;.. ra35i!,H;tiifi. 

m-

noUigjU,piccola l i . f. 

; = 

Guarisce rAnemiaj la Clorosi e'ie malattìe dello stomaco : forlifica^figenera 
e depura la massa del sangue. 

• r - r € | f M i l i t e ' a tmiil g i i aMs'|.férrsi^lM®sf,.jecondq41;pf Predella 

jotti'glia grtindo (che basta per una cura completo) fct 3 — 

Mediante invio W'uh semplice biglietto da visita al 
Generale PAG LI ABI e C. ̂ -Fig^ggey^- Piazza S. Firenze^ 

uè può afève gratis una copia della relazione, dellEU^Clìnica stessa che rì-
.di>Sl^v4c:a^si ne* qualkebbe ad eSperinlftitarìo% riporta inoltfW divIBì 

a}tri gì,udi?i:deya^^ciei?za. \ ' 
; i ' ' ^̂ H ' Esigere sem2)re sutV involucro la flr^na ^m^ lagBSairl, ., 

Vendita al delUtglio m tutte le piincipali Farmacie. 
l ' f fBSiawS' j 

i l 
- j j 

- 1 r=^^'--\. [ - ; . ' - ; -

• • • ^ - . ^ ^ l ' ^ v : 
n- -

W^h ,j i 

—s, 
an i | i j c^r . j i_- - . . . ^ , 

rmuii|ti con 20 MedagUe^a tutteHé-priMfi&ttaDti Esposizioni, 

rir.THflèinJ 
PREZZI4IG0IÌKT:NTL; 

' '̂  l.'.'ÌL-:-?-' 

Virii COPIONI ̂ D l t fUSSO 
dei rinomali vig7ietijnonferHmqarmititi4'h 

^3^^miM?3i i i r3«^gpaSr^5^^ 

I D Ì D X J v J U O T T BE 
1 ^ 

/Pa non cg7^fymd<ytsi^.p^^ imitazioni molte volle dannose) 
j' T-:u.t 

nervosa secca e convulsiva che produce ec f̂lfocazione nlffi asmatici e 
tìinéUé persone eccessivamente nervoso a causa dMndebolimento Eene-

rale per | |ugQ,,^lle f̂ ^Be vitali o per lunghe malattie. - ' ' ' ""^"; ^-^^'^ 
rauca sintomo di catarro polnionale e di etisia. Colle .pastiglio del 
Dottor Biìcher SQ ne Muconò gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sunjmeuto delrammalato. ' . 
erpetica che^p|odace un forte prudoro alla gola e dà tanta noia ai 

« souerenti. LA 
: ^ N 

^ 
' ^^T^-y • i - , t - ' 

•\ 

s 
ferina (e, j^ì^oina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 

Pl^ vomiti, inappetenza 4 s|y«tÌ^^SHguigni. 
*^^*'a^':e44^mète recente che cronica, e le gnstralgie dipendenti da 
agitazioni del siatecela, nervoso. r i i - i , 

limr?S, VK 

l ' I . IV, 

'm^ 
f^-i'-zè-y 

Jr;;-

.ria,.casse 
ai" 12 bott. 

••r±lT-hl^|' 

in damig,; 
e fusti 

cadun ettoL 

a'i m 
1 - , 1 

^V'^J.f^yl.i" 

W^M t^&1 
M 

ipi^i^ -j'T^., 
'fft -:i'p:t 

ré: i^^i.=' 

•A^i 
T r i 

rf*4 

l^ì 

ssfx;-|3tfe mB if^fe^ 
^ j 

^?^^-t^ 
• j , j ' ^ 

*^"-j 
. • - • . ' I ' 

' . I 

è - •' 

^ - ^ 
i j ; ; ^ 

L-V-ni 

? ' ^ V>S 
'r^vì 

Ciiampn̂ Tie Beocaro 30 

Hojlciito E l̂rovi 
Moscato sooco 
Bi.iìtco sibcob 
Chiaro tto44)assito 
Barboni "iliui, 
Bàròit»"'vecchio 
iU'iicUoUo ."• ' 

a pnM;o Ano 
latô  cQJuuiio 
bianco 

r . ' 

14 ^ 

14. 
.221 

—1'[ . '„ ' f-1 

n - L I . . 

^•^^^t|?*ioo. • 

60^ 
' 4 0 ; 
. lOOj 

60V 
130 

60. 
50 

T L A 

40 
60 

!V'?.S5! 

'.' ( ì. 

;ÌM 

. - L 

- j x , — . 

j ; - - - I l 

r = . ; - - - i : 

L-f?.*ii 
S£^«Tt= 

^^P-'" 
l^-TiSL' 

La merce è r*ìBa franca Wbgni spesa alla stazione 
, d'Acqui. — /̂ tfe?//ffififiefl*fo |*e** 'omiunii* 
La prima ordinazione ii'uTicomniittcnto non co­

nosciuto, dalla Casa'si^osec'uisce soltanto versa 
assegtìo'o^%luta\antioipata. 

,^^uI^^ÌmZ^Ó.^'&rL ScuoleftCtajngndlScca™*»diversi „ra„zl ai 
Eiiologiche'aell^cgno ò'dai prinbipali stabili- pctldìiUtfr politici e coììipctcnti 1̂  prcfc-
monti enologici, _ _ ;̂ _ ; / -̂ ..̂ ^̂  rito alle marche 

*x 

da HtrlM circa 1.2,50 | daUtrìSS circ-a ITii ' h 

» » 15 » 
f • 

-^?l-:» » iW 

I . ; ] 

«5 Colle damigiane Beccaro é^resa itnpos î-. 
» » 25 j,Ì5 w SjSO t •» » ; 55 n » 0 bjie ogni sottrazione durante il MÌangiio, 

f Jbranco stazione Acqui. — si spediscono puro ^ . ,• ,• ̂  ^a 
. lìtmte coir̂ autóe'ntb^aî 'bènt. 20 cM^^^èr quaìi- Guardarsi dalle imitazioni, 4oa8 

t i tà oUro le 50 sconto a convenirsi , . ,, T « 

r^ìdi 

I . 

seri 
s 
Prezzo delia scateni 

' ' i -^: . ! - ' ' . LÌ 

^'^g'» m^m^ contraffatprj.,^brtfWsi^-hanno Urt^tficato le Fa^éS^Ho del Bef t lo r 
C©5R©F imi^|l^0^4|jctìtola, l'in^^Uo e la jstrwzione.^Pèr c W a P lgga Iks mM.^m®^% 

« e ? . , gisiaic»ffij[seces^Ì®Mrià:cle!l6 dette .Pastiglie, meulr.e ai riserva di agiro in 
giudizio contro i coritra}fattorJ,i«5.garan2ia del pubblico, appìica la sua arma sulla fa 
scelga e s^lla istruzione e avvisa gli acquirentTtfrelpingerre^^ che ne sono prive. 

I -

I i -

^ ^ 

Deposito ge r i t i r a l epp m. Mfanzogil e r o m p . ^ ^ ^ i a della Saia, 16/Milano 
Koma, stessa Casa, Via di PietravQl. 

Con Cent 50 tt'anmenÉo sis^e^^isce in ogf̂ iraî ^̂ ^̂ ^̂  
© e p s j s K o I l i :B?aaoi»,fire^Q^P^anef% J^M'^Cofneìio''^ Silvi 

e pressò le farmacie ZanéÙi^'^^Montiti^ . r̂  ,. ~ ' 
%:r^ 

•;VV,tl 
, -^ r^ 'T i^rf)intf:(B>.r'Mn*;*Wi!n^^ i:̂ ;y<H-- :̂. 

^ ^ • ^ ^ : 
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•f 
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DEI 
.^••^ '^ fe^=]^ ' 

f^:~v~f= 
j, 

• •^ {^^4 ' ' ^ - . 

VIA BR0TETTO, 35 

vicino alla Chiesa dirS. Tomaso 

-r. n 
j j - : 

l-.-J-

i I 

FreniiQli con ..mMaqlia (Toro air Esposizioni..d^Jinver sa 1885^- .Torino Ì8S^ 
Mzza:d883-~ A'aiz'Óintó Milano, i88ì^^., Vienna'ÌSl3 

.Filadelfia 1^?§>- Parì(/i iilS^'^^Sydney 0fÌf^-^^^ iM^ 
e,BritxeUesiS80. - ' -

•-1?.-L!! - L . 
i T i " ^ " ' | i 

^1 l''ffir|t5©|..2;'r*ìaaca è ìl^^^quor.e pìù igienico conosciutn. Esso è ruccomandato, da 
celebrità m^̂ dicfiG ed usato in nioìtT OspedaìiMV H'ea^mcft Mif^im^k non si Seve còrifon* 
dere con moUi Femet messi xn commerciò da poéo tempo ejnhe non sono che imperfette 
e mciW'imtazmmm.W^i^net-'SSvmm estiAgue---Ia^set^JfeHJt^^la digestiMOj stimola 
l'app^^fetfj^guarisctì^ne febbri iq^^|:mittenii,' il TOyi'capo„,q^pt.girì, mali n6rv9|i, mal 
di'fegato, apteeììt mal di mare, nausee in genere. E^ao è Wo^̂ aaaS ì̂dtì̂ © J^EaSlc©acrlC4| 

••-Vrfri ; i;i^ ^ j.-i>. ji^li^j-' J.;;' • 

! "-" 

' V 

--,,, MEDIO! 
• M : ^ I : \ ^ I > ' -

:?iaft 

. . 1 ^ . ^ . 

J | & ' ^ * ' - ; T Ì = Ì : - = - S - ; . ' • • ; ' L i P Ì il̂ .k^VHW-:4':̂ '̂' ( ->_ - . -.f-'^-. •S>. ^y"^:'":!"\)[':^3.m^:^'^r\' 
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PREFEXgjURA APOSTOLICibI)EL BENGAL-CENTRALE 
4 • 

Prej;. Si'snon.F.Ui Branca, , ' 
Bengal Kishnagtir,'8 M'(fggio'''ÌS8S. 

:*^ 

Qualora le SS. t L . Bn| t|ceBsero l'agevolezza dyÉ^scialmi, avere, j] lo/j,ce^ 
a&et ÌlrkM©Ea a prezzi riactti come Ì*anno scordo, he,p^rendorei dodici dozzine. / 

ij'ottmio fcs'iinieà ci è inoìto^utile pei co!ero8Ìt{V;q"̂ l̂ ^̂ ^ dUttado îCOlfSclo uso del 
medesiico 6up0rerio.41 î alo<*é ĉ ^̂  perfetta salute. 
: In generale il W c r u c à ìiSB-tì̂ B,c||,,,#,,rie3o#ifii,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ twtti ì malanni 
prodotti dn.quesio clima eccessivamenta caldo. . 

Devotissimo loro servo, , ' T. Pozzi, Prof. Àp. 

^ , 

Ké 

i-: 

mie 
.fe.?f 

Silvio PoW 

^»» l f f * ^ j : _ » , t ì , ^ ^ p p f l P ^ ^ ^ . ^ ^ 
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A J» JÊ  Ei ' SiA'W^^^U 13 
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MIL^iVO 
_ _ _ L 

Ha Savona, 16 
^k-fr -

^ # 2:; !si IDX 
Ogni bicchierino contiene 49 ceritigrammi di ferro sciolto 

•^^^^^àmmsàj^.i 
. - ssi®aa©0 

[^;t 

Egregio Signor Felice Élsleri _-^r.r^^Mi' à'à'i\ 

l sottosciritti, avendo frequente occasione dì prescrivere il Liquore FEBRO-
.,tlIiNa-I3iisLEEI non esitano a dichiarorlo un eccellente preparato omogeneo 

e stomaco, e di singolare efflcacia nella cura delle malattie che addiraandano 
l'uso dei rimedii tonic., ri^i(ÌostitueH^tt| e ti'a.-q,utìfi:^:v*«ui^e comprese 1B 

_ 1 . _ ^ _ _ _ _ . \ — 1 1 . . . ? < i k t » ' ' ' ^ • \ " - 1 « psieo.nevro8ii;,ne||a ingg^ior pi|||§^,d6lls Mal i si mQ3tira,4||dicatioaimo,: pe l i le 
consentaneo alressenzialè lóro trattamento. 

,qav. CESAiP^i; dott. ,VI^MA^ 
Direttore dei Frenocomio, di ..San Clemente 

, . . , . . . dottor €-aifciStfrcrAli;j!à . 
Medico IspetUre dll'Óspedall'^Civile 

I I 
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89 
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^H^,f!i ;;^feiM^: • ^^i'-f. > t ì 3 f ^ ; j ^ i J ; . ^ , : • ^ F • àìm\' 

- - L S ^ 
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/ 

Sì VENDE in:Miie le farmacie, pÈsiiccerie, caffè, 'mmigliém d drogMWi 
|gjgg'iasjtmft33iaaaggKjaaaiias;ssis^:iiia£. 

< 
^9 J I S - . • r ' . "•- t i 

•• r ' 1 

al:^;^§fniato Giovìiak 

- t i l . " ^• . ' --r I ^ > r v ; " i ' . ^ 

' I 

Sf jpwfc&^^Wlii;:»^ 5§é e SO d'ogni mese, in 24: pagine illustrate 

eito aiiBBO m tutta Italia ; 
! ^ 

WiePn aSgB»Ìd;>® ,,̂  1. p r è m i 4Ì ( l i <6 ^«$1 

•'V^!^?> 

L. 15 
I 

Amministrazione — MÈLàND' ^ Yia*Sll^io Pellico, E*e f 
Gli abbonamenti sì.,ncovono anche dagli Uffici Postali del Keeno. 

1 1 . 

' - b -

DI NAPOLI 

Oei^ 
I- J 7 = . I-

^^^«•^sftWtìlitt 
Napoli, 21 Dicem^r^ 1873. 

_ - f -J^T 
0 di aver^,.ripmn3Ìnis^pto nel|J|j)spedale della, (^tinocenia il MP^V 

raaiaJia ai cpiivalescenti di Colera con loro graridisB mo giovamento. E'notevole 
la tcileran:?:» a siiTiitto liquore dui tubo gastroenterico doi colerosi, ì quali dopo cod 
fiera malattiaiijiigpgliono avere senpiDinssimo le vie digestive. La principale azione e 1 at 
ivn t t ìg lMivI ' che sì'ri^^ùa,.fiiiaé^ir1^i^gre8^ivò''^b^^^ì^|IÌÌt^à.j.^^^^ ne ri­nvi 

sentono. 
Il Medico Primario Francesco Fede, 

PePla realtà delia firma del Dott. Fra!ace9P0 Fede ' 
Il Sindaco Spm0i' 

Visto la ìpgalizzazìone della firma eoprné'critta del Sindaco di Napoli, pel Prefetto 
eegue la Arp»-

PREZZI : in Bottiglie da li ira I . S,.^0 — Piccole L. t , 5 ® . 

- • - - - 1 - , 

- _ ^ m . . — l ^ I . /——'-
•i^'-V i - i i l i t ìCj - . :^ • . | , . — • - / _ | ^ . r J - l , ' l i ^ , ^ * ' ™ ^ r 

i -

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
. . : •. i ' ^ - 1 

t BREVEnATO DAL REGIO GOVEUNO,;??,; ITALIA 

^ > . , ^ ^ ^ if i t9ri>ii 

unico successq^^Melf^^Prof, l̂r«B5S9ìMa,a» TsA-^Umììim di Firmfe, 

Si -vende eaclusivar-nente in r^:s§|s®li, N. 4, (jaìaFà; S:"Éarco, (Casa propria) — 
In boccette ! . . * ^ 4 © cadauna ^ 4 n Scatole (ridotte m polvere) £ , . ft,4lO 
la scatola ^ l̂ii r imballaggio. 

ptìgS^b dal . ,̂  _, .,.,,.,._„,., „ . . ,.. ,, . . -, „ 
quale.,̂ ^1^0 successore; sfida a,: smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochj^ 
ricorrerà ,alia 4. pagina dei Giomaii), EnricOy'Ptetro^ Giovanni Pagliano e tutti colorò 
che audacemente e falsamente vantano questa successióneKpverte pure di non confon" 
dare questo legìtlimo farmaco, coU'altrjp pi^ép1ra:td' scittM^^pnae di Sberio Paglia,no 
fu ÙW^pe, ì\f,^^Q, oltre a nofi aver.flcuna aflpitA col defunto Prof. Girolamo, uè 
mai flvuto,J^oi><^re di 

Si ritenga por massima: Ciie ogni afillo tìMsot^.àFr^^%'t*no/ólMfcim,|i questa specialità 
ch9 venga ins^iOTWt^ei to ( ^ d ^ i i i . , g J t i : i S » l U ^ detesUbiU con 
trap|iomvÌ|gpiÙ delle volte dannose a l l r t à lu te di chi aduciosamente ne usasse. 

le, oltre a nofi aver alcuna atgpuà col deiunto i'rof. GìrolamOf ne 
i esser da lui conosciuto, si gopiet te con audacia senza pari, dì: far 
suoi annunzi, inducendo il pW&Tico :̂  credernelo parente. 

lassima: Ciie ogni IftVo ai^iso^ifìMii^oIè\MÌ!Q^^ questa specialità .-̂  

.4„«bLfU ^^_^^^^,t,^^^^f^,^st»*"*^i^it>'^^^**;**^ 
rillH»V«m'>«IMH l»b>*;.t-»^]#i«'L|W^ibit' 

^•i^- i.H'-

Xifi^ratìPdel Bacchiglione Comm-Veneto Via Pozza Dipìuto, N. 'dSm. -•^i 
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